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La disciplina della donazione ha determinati aspetti civilistici e fiscali da rispettare. In questa scheda, una panoramica dei vari aspetti delle donazioni, con particolare riguardo ai profili fiscali.
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Con il Decreto del 25.10.2022 il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili  ha disciplinato le modalità di erogazione delle risorse (pari a euro 29.600.000,00) destinate a promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore del trasporto di merci su strada in relazione ai maggiori oneri sostenuti dalle imprese di settore dell'autotrasporto di merci per conto di terzi per l’acquisto del componente Ad blue nell’anno 2022, attraverso la concessione di un credito d'imposta nella misura del 15% delle spese sostenute, al netto dell'IVA.
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Al via le domande per la richiesta di contributo a fondo perduto per progetti di investimento in favore dell’industria conciaria e per la tutela della filiera del settore conciario. Le istanze potranno essere compilate dall’8 novembre 2022, e inviate a partire dal 15 novembre 2022, esclusivamente online attraverso la piattaforma web di Invitalia. La misura mira a sostenere l’industria conciaria, gravemente danneggiata dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, attraverso la tutela delle filiere e la programmazione di attività di progettazione, sperimentazione, ricerca e sviluppo nel settore, con uno stanziamento di risorse di 10 milioni di euro. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico del 06.09.2022 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande, nonché la documentazione da allegare relativa alle spese sostenute. 
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Bonus 800 euro genitori separati: pubblicato il decreto

Pubblicato in Gazzetta ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con i criteri e le modalità di richiesta del contributo per l’assegno di mantenimento ai genitori separati previsto dal decreto Sostegni del 2021.

Si tratta di un fondo con dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e per il 2022 che intende garantire il regolare versamento degli assegni di mantenimento. Spetta infatti al genitore in stato di bisogno con figli minori, o figli maggiorenni portatori di handicap grave, conviventi, che non abbia ricevuto, del tutto o in parte, l'assegno di mantenimento a causa dell'inadempienza del coniuge o del convivente causata da riduzione o sospensione della sua attività lavorativa a causa dell'emergenza COVID. Le sospensioni devono essersi verificate a partire dall'8 marzo 2020 per una durata minima di novanta giorni o aver causato una riduzione del reddito di almeno il 30 per cento rispetto a quello percepito nel 2019.

 Altro requisito di accesso è il reddito del richiedente, nell'anno di mancata o ridotta corresponsione del mantenimento, inferiore o uguale all'importo di euro 8.174,00.
Il contributo sarà corrisposto a domanda del genitore che ha diritto all'assegno (non di chi lo doveva versare):

· in misura pari all'importo non versato dell'assegno di mantenimento di cui è titolare,

· fino a un massimo di euro 800,00 mensili, e 
· per un massimo di dodici mensilità, 
fino ad esaurimento delle risorse. La piattaforma telematica per le domande è attualmente in fase di implementazione. 

Cedolare secca nei contratti di locazione 

Con una faq pubblicata in data 28 ottobre 2022 le Entrate chiariscono e riepilogano le condizioni per avere diritto, nei contratti di locazione, alla imposta sostitutiva nota come cedolare secca.

In particolare, viene chiarito che per effetto di quanto disposto dall’art 3 del decreto legislativo n. 23/2011, il regime della cedolare secca può essere applicato:
· dalle persone fisiche,
· solo per i contratti di locazione che hanno a oggetto immobili ad uso abitativo (di cui sono proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento) 

· locati per finalità abitative.
Pertanto, ai fini della spettanza del regime di tassazione sostitutivo è necessario che siano presenti entrambe le condizioni seguenti:

· la locazione deve riguardare fabbricati censiti nel catasto nella tipologia “abitativa” (categoria catastale A, escluso A10) o per i quali è stata presentata domanda di accatastamento in tale categoria; 

· l’immobile deve essere locato per finalità abitative, restando escluse le locazioni effettuate nell’esercizio di un’attività di impresa, o di arti e professioni.

L’Agenzia ha precisato quindi che:

· per i contratti di locazione conclusi con conduttori che agiscono nell’esercizio di attività di impresa o di lavoro autonomo, indipendentemente dal successivo utilizzo dell’immobile per finalità abitative di collaboratori e dipendenti, non è possibile optare per il regime della cedolare secca. 
· restano esclusi anche i contratti di locazione di immobili accatastati come abitativi ma locati per uso ufficio o promiscuo.
Contributo fondo perduto imprese danneggiate dalla crisi Ucraina: come richiederlo
Dal 10 novembre al via le istanze per la richiesta del contributo per piccole e medie imprese danneggiate dalla crisi in Ucraina: le modalità di presentazione delle domande sono state chiarite nel Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 09.09.2022.
Per far fronte alle ripercussioni economiche negative che molte imprese nazionali stanno subendo, derivanti dalla crisi internazionale in Ucraina il decreto Aiuti convertito nella Legge n. 91 del 15.07.2022, ha istituito per l'anno 2022, un Fondo con una dotazione di 130 milioni di euro.

 Destinatarie del fondo sono le piccole e medie imprese, diverse da quelle agricole, che presentano, cumulativamente, i seguenti requisiti:

· hanno realizzato negli ultimi due anni operazioni di vendita di beni o servizi, ivi compreso l’approvvigionamento di materie prime e semilavorati, con l’Ucraina, la Federazione russa e la Repubblica di Bielorussia, 

· pari almeno al 20% del fatturato aziendale totale;

· hanno sostenuto un costo di acquisto medio per materie prime e semilavorati nel corso dell’ultimo trimestre antecedente al 18.05.2022 (data di entrata in vigore del decreto-legge n. 50/2022) incrementato almeno del 30% rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2019 
· hanno subìto nel corso del trimestre antecedente al 18.05.2022 un calo di fatturato di almeno il 30% 
La domanda può essere presentata dalle ore 12:00 del 10 novembre 2022 alle ore 12:00 del 30 novembre 2022, solo attraverso la piattaforma on line di Invitalia.
Autoimprenditorialità in agricoltura: domande all'ISMEA

Pubblicato in GU n 252 del 27 ottobre il Decreto 27 luglio 2022 del Ministero delle politiche agricole e forestali recante Misure in favore dell'autoimprenditorialità giovanile e femminile in agricoltura.
Nel dettaglio, le agevolazioni si applicano alle microimprese e piccole e medie imprese che subentrino nella conduzione di un'intera azienda agricola, esercitante esclusivamente l'attività da almeno due anni e che presentino progetti per lo sviluppo o il consolidamento dell'azienda. 

Le imprese devono:

· essere costituite da non più di sei mesi dalla data di presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni;

· esercitare esclusivamente l'attività agricola ai sensi dell'art. 2135 del Codice civile;

· essere amministrate e condotte da un giovane di età compresa tra i diciotto ed i quarantuno anni non compiuti o da una donna, in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale o di coltivatore diretto, nel caso di società, essere composte, per oltre la metà delle quote di partecipazione, ed amministrate, da giovani imprenditori agricoli di età compresa tra i diciotto ed i quarantuno anni non compiuti alla data di presentazione della domanda o da donne, in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale o di coltivatore diretto come risultante dall'iscrizione nella gestione previdenziale agricola alla data di delibera di ammissione alle agevolazioni;

· essere già subentrate, anche a titolo successorio, da non più di sei mesi nella conduzione dell'intera azienda agricola, 

· avere sede operativa nel territorio nazionale.
Per la realizzazione dei progetti sono concessi:

· mutui agevolati, a un tasso zero, della durata massima di dieci anni (quindici per il settore agricolo)
· un contributo a fondo perduto fino al trentacinque per cento della spesa ammissibile.

I progetti finanziabili non possono prevedere investimenti superiori a 1.500.000 euro. 
Contributo aggiuntivo ristoranti e bar: invio dichiarazione degli aiuti ricevuti dal 7.11

Definite le modalità e dei termini di presentazione del modello di dichiarazione degli aiuti ricevuti in regime “de minimis” al fine del riconoscimento del contributo a fondo perduto della maggiorazione “Wedding – HO.RE.CA” per bar e ristoranti di cui all’articolo 1, comma 17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152. La Dichiarazione è predisposta in modalità elettronica mediante procedura web resa disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia delle entrate, e può essere presentata a partire dal 7 novembre 2022 e non oltre il 21 novembre 2022.

Ricordiamo che gli aiuti, di cui all'articolo 1, comma 17-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono erogati ai soggetti ai quali è stato riconosciuto il contributo di cui all’articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge n.73 del 25 maggio 2021 e che svolgono come attività prevalente, comunicata con modello AA7/AA9 all’Agenzia delle entrate, una di quelle individuate da uno dei seguenti codici ATECO 2007:

· 56.10,

· 56.21,

· 56.30.

Al fine dell’erogazione del contributo i soggetti in possesso dei requisiti sopra citati sono tenuti ad inviare una dichiarazione, mediante procedura web, all’Agenzia delle entrate attestante l’ammontare degli aiuti di Stato nell’ambito del regime “de minimis” ai sensi del regolamento (UE) n.1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni, la cui registrazione nel RNA è avvenuta o avverrà nel triennio 2022-2024.

In allegato il Modello di dichiarazione con le relative istruzioni di compilazione, e Provvedimento.
Concludiamo informando che, per l'annualità 2021, l'invio delle domande per il tax credit librerie viene prorogato alle ore 12 del 7 novembre 2022.

Inoltre, si segnala che la percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile dalle reti di imprese agricole e agroalimentari per il potenziamento dell'e-commerce è stata determinata al 100% con Provvedimento dell’Agenzia n 406604 del 2 novembre, nonché il relativo codice tributo definito con successiva Risoluzione 64/E del 3 Novembre 2022.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DONAZIONI E ASPETTI FISCALI 
La disciplina della donazione ha determinati aspetti civilistici e fiscali da rispettare. In questa scheda, una panoramica dei vari aspetti delle donazioni, con particolare riguardo ai profili fiscali.
	DONAZIONI E ASPETTI FISCALI

	PREMESSA
	Il Codice Civile
 definisce la donazione come il contratto attraverso il quale, per spirito di liberalità, una parte arricchisce l'altra, disponendo a favore di questa di un suo diritto o assumendo verso la stessa un'obbligazione.

Se per le donazioni tipiche non sorgono particolari dubbi sulle imposte da versare, alcune forme di donazioni richiedono una maggiore analisi del caso concreto. 

	FORME ED ELEMENTI ESSENZIALI


	Il Codice Civile
 disciplina la forma del contratto di donazione, che deve essere espressa in modo solenne, per atto pubblico e alla presenza di due testimoni. Affinché possa considerarsi valido deve, a pena di nullità, rispondere a determinati requisiti fondamentali come quello soggettivo e oggettivo.

In sostanza, deve emergere la volontà del donante di volere arricchire un’altra persona e allo stesso tempo deve risultare l’oggettivo arricchimento del donatario.

Il donatario può esprimere la propria volontà di accettare la donazione per iscritto nell’atto notarile o successivamente con atto separato
.

Nel caso in cui il contratto abbia ad oggetto cose mobili sarà necessario indicarne nell’atto il valore
.

	DONAZIONE DIRETTA E INDIRETTA e di modico valore
	Dalla forma e dagli elementi essenziali del contratto di donazione ne deriva una fondamentale distinzione tra donazione tipica (o diretta) e la donazione indiretta.
· Donazione diretta è il negozio giuridico che risponde alla forma e ai requisiti essenziali previsti dal Codice civile come sopra rappresentati
;
· Donazione indiretta è un atto di liberalità che, pur non essendo attuata con lo schema tipico del contrattuale di donazione, realizza gli stessi effetti della donazione, ossia l'impoverimento di un soggetto e l'arricchimento di un altro.
Dalla distinzione dei due negozi giuridici ne discende un elemento comune che ci deve essere sempre lo spirito di liberalità
, mentre l’elemento che distingue le due fattispecie è sicuramente la forma
.

Oltre alla distinzione tra donazioni dirette e indirette, il legislatore disciplina la donazione di modico valore
 la quale ha ad oggetto solo beni mobili (dunque anche somme di denaro) e non deve incidere in modo apprezzabile sul patrimonio del donante.
La donazione di modico valore non necessita della forma dell’atto pubblico e non deve essere registrato, inoltre non incide sotto il profilo fiscale.

	ASPETTI FISCALI
	In generale, chi beneficia di una donazione deve sostenere il pagamento di un'imposta, il cui valore, calcolato in misura percentuale, varia in base al legame esistente con il donante. Proprio in base al grado e al tipo di parentela sono previste specifiche aliquote e franchigie che tassano le donazioni per la parte che supera quindi un certo valore.
Le donazioni tipiche, in quanto formalizzate per atto pubblico, non pongono particolari criticità circa le imposte dovute (oltre all’imposta di donazione dovrà essere assolta la relativa imposta di registro). 

Di seguito si riportano le relative aliquote dell’imposta di donazione
.

4%

per il coniuge e i parenti in linea retta, da calcolare sul valore eccedente 1 milione di euro, per ciascun beneficiario

6%

per fratelli e sorelle, da calcolare sul valore eccedente 100mila euro, per ciascun beneficiario

6%

a calcolare sul valore totale (cioè senza alcuna franchigia), per gli altri parenti fino al quarto grado, affini in linea retta, affini in linea collaterale fino al terzo grado
8%

da calcolare sul valore totale (cioè senza alcuna franchigia), per le altre persone
[image: image3.png]


Se a beneficiare del trasferimento è una persona portatrice di handicap grave l’imposta si applica sulla parte del valore della quota che supera 1.500.000 euro, a prescindere dal grado di parentela tra i soggetti coinvolti.
Se oggetto della donazione è un immobile o un diritto reale immobiliare, sono dovute anche le seguenti imposte:

· imposta ipotecaria, nella misura del 2% del valore dell’immobile
· imposta catastale, nella misura dell’1% del valore dell’immobile
Per le donazioni di “prima casa” il beneficiario pagherà le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200 euro ciascuna
.

Tra le forme più comuni di donazione c’è sicuramente quella in denaro, avente ad oggetto il trasferimento di somme da un soggetto all’altro per spirito di liberalità. Nel caso di soldi donati a figli, parenti o altri soggetti sarà necessario recarsi da un notaio che attesti l’effettiva donazione.

L’attestazione dell’effettiva donazione ha una duplice valenza:

· da un lato determina formalmente il valore della somma donata e dunque rileva il valore delle imposte da versare, 

· dall’altro lato potrebbe essere determinante ai fini di un eventuale accertamento di lesione della quota di legittima.

[image: image4.png]


Tuttavia, il legislatore prevede che le donazioni di modico valore non necessitano dell’atto notarile e non sono tassabili.

Con riferimento a questa ipotesi di donazione, giurisprudenza e dottrina si sono soffermati sulla definizione di modico valore laddove, per modico valore dovrà farsi riferimento agli elementi oggettivi, ossia al valore in sé del bene, oltre a non dover incidere in modo apprezzabile sul patrimonio del donante.

In sostanza, le donazioni di denaro, che non rientrano tra le donazioni di modico valore, dovranno essere formalizzate dinanzi a un notaio e le relative imposte saranno assolte secondo le precise regole sopra individuate (rapporto di parentela, franchigia e relative aliquote da applicare).

Il legislatore, inoltre, individua altri casi specifici di donazioni non soggette ad imposta oltre a quelle di modico valore:

· spese di mantenimento, educazione, abbigliamento, matrimonio;

· le donazioni di aziende o rami di aziende, quote sociali o azioni se fatte in favore dei figli o dei genitori o del coniuge;

· veicoli iscritti al PRA.

Un altro aspetto su cui bisogna soffermarsi riguarda le c.d. donazioni indirette che possono ricorrere quando la donazione eseguita in favore del donatario è finalizzata a conferire a quest’ultimo della disponibilità economica necessaria ad acquistare un bene. L’esempio comune è il caso di un genitore che dona dei soldi ad un figlio per l’acquisto della casa
.


       Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: QUOTA 2023 ALBO NAZIONALE DEGLI AUTOTRASPORTATORI
Sulla Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata la delibera con la misura delle quote dovute dalle imprese di autotrasporto per l’anno 2023. La quota va corrisposta entro il 31.12.2022.
	QUOTA 2023 ALBO NAZIONALE DEGLI AUTOTRASPORTATORI

	PREMESSA
	Con delibera n. 10 del 18 ottobre 2022
 è stata determinata, per l’anno 2023, la misura del contributo annuale che le imprese iscritte all’Albo nazionale degli autotrasportatori
.

Il calcolo della quota 2023 è effettuato in base al parco veicolare delle imprese rilevato alla data del 1° novembre 2022 compreso.

La quota va corrisposta dalle imprese iscritte all’albo nazionale degli autotrasportatori entro il 31 dicembre 2022. 

	QUOTA IMPRESE ISCRITTE ALL’ALBO DEGLI AUTO TRASPORTATORI
	Entro il 31 dicembre 2022, le imprese iscritte all'albo nazionale degli autotrasportatori alla data del 31 dicembre 2022, devono corrispondere, per l'annualità 2022, la quota prevista dall'art. 63 della legge 6 giugno 1974, n. 298 e dall'art. 9, comma 2 lettera d) del decreto legislativo 21 novembre 2005, n.  284. 

Il versamento della quota deve essere effettuato attraverso la piattaforma PagoPA, con le seguenti modalità alternative entrambe attivabili nella apposita sezione «Pagamento quote» presente sul sito https://www.alboautotrasporto.it/, per l'importo ivi visualizzabile relativo all'anno 2023 o ad eventuali annualità pregresse non corrisposte, seguendo le istruzioni contenute nel manuale reperibile nella citata sezione «Pagamento quote» del portale albo: 
· pagamento on-line, effettuato in modo integrato nell'applicazione dei pagamenti.  L'utente viene automaticamente reindirizzato alle pagine web di PagoPA che consentono di scegliere il prestatore di servizi di pagamento (PSP) e pagare in tempo reale utilizzando i canali on-line proposti dal PSP scelto; 

· pagamento previa creazione della posizione debitoria (PD) che avviene in modalità differita. L'utente stampa o visualizza il pdf dell'avviso di pagamento e procede a pagare con una delle modalità presentata da uno dei PSP, sia tramite canale fisico che virtuale. 

Le informazioni in merito alla quota da corrispondere sono reperibili sul sito internet dell’albo, cliccando sull’icona dedicata ed effettuando l’accesso sull’area riservata. 

In particolare, dal portale dell’albo una volta inserita la propria UserID
 e la password ed aver effettuato l’accesso con esito positivo, l’utente ha disposizione un link per l’accesso alla funzionalità di Pagamento Quota Albo Trasportatori.

Le imprese iscritte alla Provincia autonoma di Bolzano dovranno effettuare il pagamento esclusivamente sul conto corrente bancario, intestato alla Provincia autonoma di Bolzano. 
IBAN IT44D0604511619000000800070



	IMPORTO QUOTA


	La quota da versare per l'anno 2022 è stabilita nelle seguenti misure:
· Quota fissa di iscrizione dovuta da tutte le imprese comunque iscritte all'albo: euro 30,00.

· Ulteriore quota (in aggiunta a quella di cui al precedente punto a) dovuta da ogni impresa in relazione alla dimensione numerica del proprio parco veicolare, qualunque sia la massa dei veicoli con cui esercitano l'attività di autotrasporto: 

A

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 2 a 5

5,16

B

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 6 a 10

10,33

C

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 11 a 50
25,82

D

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 51 a 100

103,29

E

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli da 101 a 200

258,23

F

Imprese iscritte all’albo con un numero di veicoli superiore a 200

516,46

· Ulteriore quota (in aggiunta a quelle previste ai punti a) e b) dovuta dall'impresa per ogni veicolo di massa complessiva superiore a 6.000 chilogrammi di cui la stessa è titolare: 

A

Per ogni veicolo dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 6.001 a 11.500 chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 6.001 a 11.500 chilogrammi 

5,16

B

Per ogni veicolo dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 11.501 a 26.000 chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 11.501 a 26.000 chilogrammi

7,75

C

Per ogni veicolo dotato di capacità di carico, con massa complessiva oltre i 26.000 chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile oltre i 26.000 chilogrammi
10,33



	PROVA AVVENUTO PAGAMENTO


	La prova dell'avvenuto pagamento della quota relativa all'anno 2023 deve essere conservata dalle imprese, anche al fine di consentire i controlli esperibili da parte del Comitato centrale e/o delle competenti strutture periferiche. 


       Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: Credito imposta autotrasportatori AdBlue

Con il Decreto del 25.10.2022 il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili  ha disciplinato le modalità di erogazione delle risorse (pari a euro 29.600.000,00) destinate a promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore del trasporto di merci su strada in relazione ai maggiori oneri sostenuti dalle imprese di settore dell'autotrasporto di merci per conto di terzi per l’acquisto del componente Ad blue nell’anno 2022, attraverso la concessione di un credito d'imposta nella misura del 15% delle spese sostenute, al netto dell'IVA.
	CREDITO IMPOSTA AUTOTRASPORTATORI ADBLUE

	PREMESSA
	A seguito dell’aumento dei prezzi delle materie prime nel settore dell'energia, il governo ha introdotto con il c.d. "Decreto bollette 2022"
 anche un credito per il settore dell'autotrasporto.

In questo periodo, ha subito un incremento considerevole anche il prezzo dell'additivo AdBlue
, per la cui fabbricazione è necessario l'utilizzo del metano.

L'aumento dei costi ha reso non più economicamente vantaggioso l'utilizzo dei mezzi di ultima generazione e ha determinato il ricorso all'utilizzo di mezzi più obsoleti (e maggiormente inquinanti) che non richiedono l'utilizzo dell'additivo AdBlue. 
Nei confronti degli esercenti attività logistica e di trasporto merci in conto terzi che hanno sede legale o stabile organizzazione in Italia e che utilizzano mezzi di trasporto di ultima generazione è, quindi, riconosciuto un credito d'imposta:

· in misura pari al 15% delle spese sostenute nel 2022, al netto dell'IVA, 

· per l'acquisto dell'additivo AdBlue, necessario per il funzionamento dei suddetti mezzi di trasporto.

	BENEFICIARI 

	I destinatari del beneficio fiscale sono le imprese:

· aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia

· esercenti, in via prevalente, l’attività di autotrasporto di merci per c/terzi (con iscrizione al REN e all’Albo degli autotrasportatori di cose per c/terzi)

· con mezzi di trasporto:

· di ultima generazione Euro VI/D

· nonché Euro VI/C, Euro VI/B, Euro VI/A ed Euro V.

	CREDITO SPETTANTE
	Il credito d’imposta spetta nella seguente misura:

· 15% della spesa sostenuta nel 2022 (al netto dell’Iva) per l’acquisto del componente “AdBlue”, impiegato nei citati veicoli per l’esercizio dell’attività, comprovato dalle relative fatture d’acquisto;

· nel limite delle risorse pubbliche stanziate.

La componente Ad blue acquistata deve essere impiegata in veicoli, di categoria euro V o superiore, utilizzati per l’esercizio delle predette attività.

Il credito di imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell’Irap, non porti al superamento del costo sostenuto.

	Presentazione
dell’istanza sulla piattaforma informatica


	La presentazione delle istanze per richiedere il credito d’imposta avviene attraverso una piattaforma informatica dedicata dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, a decorrere dalle ore 10:00 del 4 novembre 2022.
La piattaforma informatica:

· è accessibile dal sito dell’ADM, al seguente indirizzo: https://www.creditoautotrasportatori.adm.gov.it/ ;

· è già stata utilizzata dalle imprese per la presentazione delle istanze relative al credito di imposta del 28% sugli acquisti di gasolio effettuati durante il I trimestre 2022.

La piattaforma informatica sarà fruibile fino alle ore 24:00 del 29 novembre 2022. 

In caso di esito negativo dell’istanza, potrà essere ripresentata una nuova istanza sempre entro il predetto termine.

Il DM 27/10/2022 ha apportato alcune modifiche al citato DM 25/10/2022 per consentire la preliminare registrazione a partire dal 2 novembre 2022 nel portale implementato da ADM alle imprese che non l’avessero già effettuata per la misura relativa al contributo gasolio nel 1° trimestre 2022.

	Procedura

	Gli operatori economici accedono alla piattaforma tramite SPID/CNS/CIE e, superate le fasi di autenticazione e autorizzazione, procedono con l’inserimento dell’istanza, unica per ciascuna azienda. È prevista l’autodichiarazione della qualità di società di trasporto merci.

L’utente seleziona il soggetto per cui intende operare:

· sé stesso, aziende di cui è titolare (ditta individuale)

· aziende di cui è rappresentante legale o incaricato.
Si fa presente che:

· non è possibile delegare altri soggetti alla presentazione dell’istanza.

· le domande contengono gli identificativi SDI delle fatture di acquisto in Italia del componente “AdBlue” relativamente all’anno 2022;
· il credito d’imposta è assegnato nei limiti delle risorse disponibili in base all’ordine cronologico di presentazione delle istanze e nel rispetto dei limiti del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato;

· la piattaforma è articolata in due aree distinte: area inserimento istanza e area riservata per la consultazione dello stato dell’istanza;

· durante il periodo di apertura della piattaforma, è possibile:

· inserire una istanza;

· inserire una nuova istanza in sostituzione della precedente solo nel caso in cui non risulti già accettata;

· inserire una nuova istanza in sostituzione della precedente a seguito di un esito negativo visualizzabile nell’area riservata.


Ogni sostituzione determina il riposizionamento cronologico nella graduatoria.

	File da allegare alla domanda


	I files da allegare all’istanza devono contenere le seguenti informazioni necessarie alla determinazione del credito d’imposta e sono così costituiti:

File fatture (una riga per ogni fattura indicata)

· Identificativo SDI fattura;

· Tipo fattura (CARB/NO CARB);

· Importo fattura;

· Importo a rimborso (quota parte dell’importo utilizzato per i veicoli Euro V e VI o totale dell’importo fattura

File targhe (una riga per ogni targa indicata in fattura)
· Identificativo SDI fattura;

· Targa;

· Contratto di noleggio (SI/NO);

· Codice paese automezzo.

Inviata l’istanza la piattaforma restituisce all’utente il relativo codice identificativo. Il Ministero ha pubblicato i seguenti esempi
.

File fatture 
Identificativo_SDI_fattura

Tipo_fattura

Importo_fattura

Importo_a_rimborso

123456789

CARB

50512,87

45962,45

9876543210

NO CARB

152036

99749,99

5682157452

CARB

25000

25000

…

…

…

…

Targhe Esempio 
Identificativo_SDI_fattura

Targa

Contratto_di_noleggio

Codice_paese_

automezzo

123456789

DX123SV

NO

IT

123456789

FA123ER

SI

IT

…

…

…

…

9876543210

GA987SD

NO

IT

9876543210

DV987FA

NO

IT

…

…

…

…

…

…

…

…



	Modalità di fruizione del credito d’imposta 


	Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, presentando il modello F24 attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento, decorsi dieci giorni dalla trasmissione dei dati
.

L’ammontare del credito di imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l’importo concesso dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pena lo scarto dell’operazione di versamento.

Il credito:

· non è tassato ai fini del reddito d’impresa e dell’Irap;

· non rileva ai fini del rapporto di cui agli artt. 61 e 109, co. 5, del TUIR.

	TRASMISSIONE DATI
	L’Agenzia delle entrate trasmette

· al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con modalità telematiche e secondo termini definiti d’intesa, 

· l’elenco delle imprese che hanno utilizzato in compensazione il credito d’imposta, con i relativi importi.

Inoltre, è facoltà del Ministero delle infrastrutture di:

· effettuare tutti gli accertamenti e le verifiche anche successivamente all’erogazione dei contributi 

· procedere, in via di autotutela, con la revoca del relativo provvedimento di accoglimento e disporre in ordine alla restituzione all’entrata del bilancio dello Stato del contributo concesso

anche quando si accerti il cumulo o in esito alle verifiche effettuate emergano gravi irregolarità in relazione alle dichiarazioni sostitutive prodotte dai soggetti beneficiari.


       Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO PER L’INDUSTRIA CONCIARIA 
invio domande dal 15 novembre 2022
Introduzione 
Al via le domande per la richiesta di contributo a fondo perduto per progetti di investimento in favore dell’industria conciaria e per la tutela della filiera del settore conciario.
Le istanze potranno essere compilate dall’8 novembre 2022, e inviate a partire dal 15 novembre 2022, esclusivamente online attraverso la piattaforma web di Invitalia. 
La misura
 mira a sostenere l’industria conciaria, gravemente danneggiata dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, attraverso la tutela delle filiere e la programmazione di attività di progettazione, sperimentazione, ricerca e sviluppo nel settore, con uno stanziamento di risorse di 10 milioni di euro. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico del 06.09.2022 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande, nonché la documentazione da allegare relativa alle spese sostenute. 
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?

2. Quali sono i progetti ammissibili?
3. Quali sono le spese ammissibili?
4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

5. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?

6. Quali sono i criteri di valutazione del progetto?

7. Quali sono i casi di revoca del contributo?

Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?
R.1. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese facenti parte dei distretti conciari localizzati nelle Regioni Campania, Lombardia, Marche, Toscana e Veneto (l'elenco dei Comuni interessati è riportato nella tabella seguente) e operanti nell'industria conciaria, ovvero devono svolgere, presso la sede oggetto della domanda di agevolazione, l’attività economica, come risultante dal codice di attività comunicato al Registro delle imprese, di “preparazione e concia del cuoio e pelle” di cui al codice ATECO 15.11.00.
Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, alla data di presentazione della domanda, devono avere i seguenti requisiti:
· essere regolarmente costituite, iscritte e «attive» nel Registro delle imprese,

· avere sede legale o operativa ubicata sul territorio nazionale e, comunque, operare nell'ambito territoriale e funzionale del distretto conciario di appartenenza, secondo quanto previsto nella determinazione regionale di riconoscimento del medesimo distretto,

· non avere beneficiato del contributo previsto dalla “Legge di Bilancio 2021”
,

· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie,
· non essere già in difficoltà al 31.12.2019,
Questa condizione non si applica alle microimprese e piccole imprese, purché risulti rispettato quanto previsto dalla lettera d) e a condizione che le imprese interessate non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione.
· non rientrare tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea,
· aver restituito somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero,
· essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di obblighi contributivi.
Come sopra specificato, le imprese operanti nell’industria conciaria possono beneficiare delle agevolazioni se fanno parte dei distretti conciari localizzati in determinate Regioni, qui di seguito la Tabella con l'elenco dei Comuni interessati.

	DISTRETTI CONCIARI INTERESSATI

	REGIONE CAMPANIA

	Distretto industriale di Solofra: Montoro, Serino, Solofra.

	REGIONE LOMBARDIA

	Distretto industriale Bassa Bresciana: Acquafredda, Calvisano, Carpenedolo, Gambara, Gottolengo, Isorella, Ostiano, Volongo.

	REGIONE MARCHE

	Serra De’ Conti: Arcevia, Barbara, Castelleone di S., Montecarotto, Poggio San Marcello, Serra De’ Conti.

Tolentino: Belforte del Chienti, Caldarola, Camporotondo di F., Cessapalombo, Serrapetrona, Tolentino, San Severino.

Civitanova Marche: Civitanova Marche, Montecosaro, Potenza Picena.

Porto Sant’Elpidio: Porto Sant’Elpidio, Sant’Elpidio a Mare.

Monte San Giusto: Monte San Giusto, Morrovalle, Corridonia.

Monte San Pietrangeli: Francavilla d’Ete, Monte San Pietrangeli.

Montegranaro: Montegranaro, Torre San Patrizio.

Montegiorgio: Rapagnano, Servigliano, Monte V. Corrado, Montappone, Montegiorgio, Falerone, Massa Fermana, Monsampietro Morico, Belmonte Piceno, Ponzano di Fermo, Grottazzolina, Magliano di Tenna, Monte Giberto, Montottone, Castorano, Colli del Tronto, Comunanza, Force, Massignano, Monteleone di Fermo, Palmiano, Ripatransone, Spinetoli, San Benedetto del T., Acquaviva Picena.

Montefiore dell’Aso: Carassai, Monte Rinaldo, Monte V. Combatte, Montefiore dell’Aso, Monterubbiano, Moresco, Ortezzano, Petritoli.

Offida: Appignano del Tronto, Castignano, Cossignano, Montalto delle Marche, Montedinove, Offida, Rotella.

Fermo: Fermo, Monte Urano, Porto San Giorgio, Altidona, Campofilone, Lapedona e Pedaso.

	REGIONE TOSCANA

	Valdinievole: Buggiano, Chiesina Uzzanese, Lamporecchio, Larciano, Massa e Cozzile, Monsummano Terme, Montecatini-Terme, Pieve a Nievole, Ponte Buggianese, Uzzano.

Castelfiorentino: Castelfiorentino, Certaldo, Gambassi Terme, Montaione, San Gimignano.

Santa Croce sull’Arno: Bientina, Castelfranco di Sotto, Fucecchio, Montopoli in Val d’Arno, San Miniato, Santa Croce sull’Arno, Santa Maria a Monte.

Valdarno Superiore: Bucine, Castelfranco di Sopra, Cavriglia, Figline Valdarno, Incisa di Valdarno, Loro Ciuffena, Montevarchi, Pian di Sco, Reggello, Rignano sull’Arno, San Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini.

	REGIONE VENETO

	Distretto di Arzignano: Albaredo d’Adige, Cologna Veneta, Montecchia di Crosara, Roncà, Roverè Veronese, San Giovanni Ilarione, Selva di Progno, Velo Veronese, Veronella, Vestenanova, Zimella, Alonte, Altavilla Vicentina, Altissimo, Arzignano, Chiampo, Crespadoro, Gambellara, Lonigo, Montebello Vicentino, Montecchio Maggiore, Montorso Vicentino, Nogarole Vicentino, Recoaro Terme, San Pietro Mussolino, Trissino, Zermeghedo.


Sono, in ogni caso, escluse le imprese che: 
· risultino destinatarie di sanzioni interdittive
; 
· i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati
, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda;
· nei cui confronti sia verificata l'esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia
; 
· che si trovino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche. 

D.2. quali sono i progetti ammissibili?

R.2. Sono ammissibili alle agevolazioni, i progetti in grado di accrescere la competitività delle imprese proponenti e con ricadute positive sul distretto conciario di appartenenza, volti alla realizzazione di programmi di investimento dotati di elevato contenuto di innovazione e sostenibilità, che possono anche includere lo svolgimento di attività di ricerca industriale o sviluppo sperimentale
.
In particolare, devono essere diretti alla realizzazione di una delle seguenti finalità: 

· introduzione, nell'attività dell'impresa proponente, di innovazioni di prodotto o processo per la realizzazione di almeno uno dei seguenti obiettivi
· ampliamento della gamma dei prodotti e/o servizi o loro significativa ridefinizione tecnologica in senso innovativo;
· introduzione di contenuti e processi digitali;
· minimizzazione, secondo principi di ecosostenibilità ed economia circolare, degli impatti ambientali dei processi produttivi, quali progetti per la riduzione dell'utilizzo di acqua, di energia e di prodotti chimici, per il trattamento dei reflui, per l'abbattimento delle emissioni nell'atmosfera, per il recupero dei rifiuti;
· creazione o consolidamento di strumenti di condivisione e integrazione di attività, conoscenze e competenze relative alla filiera del settore conciario, attraverso la creazione di idonee piattaforme e strutture di condivisione o animazione, in grado di favorire l'innovazione e l'internazionalizzazione delle imprese del settore conciario. 

I progetti possono essere presentati anche nell'ambito di progetti integrati di distretto, qualora l'integrazione progettuale consenta alle imprese proponenti di realizzare effettivi vantaggi competitivi, anche secondo una logica di filiera. Il progetto integrato di distretto deve prevedere più progetti coordinati proposti da imprese operanti nell'industria conciaria. 
Ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni i progetti devono, in ogni caso: 
	a
	essere realizzati dalle imprese idonee, presso la sede ubicata in Italia indicata nella domanda di agevolazione, e comunque nell'ambito territoriale e funzionale del distretto conciario di appartenenza previsto nella determinazione regionale di riconoscimento del medesimo distretto.

	b
	prevedere spese ammissibili complessivamente non inferiori a 50.000 euro e non superiori a 200.000 euro. Nel caso di presentazione di progetti integrati di distretto diretti alla realizzazione della finalità di cui sopra alla lettera c) e che prevedono l'integrazione di almeno cinque progetti, la soglia massima delle spese ammissibili, limitatamente a uno dei progetti inclusi nel progetto integrato di distretto, è innalzata a euro 500.000.

	c
	garantire la sostenibilità ambientale degli investimenti.

	d
	essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda ed essere ultimati entro diciotto mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni.


D.3. Quali sono le spese ammissibili?

R.3. Sono ammissibili le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei progetti relative ai seguenti investimenti: 
	a
	acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica, comprese le relative spese di installazione.

	b
	programmi informatici e licenze software.

	c
	formazione del personale inerente agli aspetti su cui è incentrato il progetto a fronte del quale è richiesta l'agevolazione. La formazione deve essere acquisita da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente e alle normali condizioni di mercato, in misura non superiore al 10% dell'importo del progetto.

	d
	acquisto di beni immobili e realizzazione di opere murarie e assimilabili, limitatamente ai progetti di “creazione o consolidamento di  strumenti  di  condivisione  e integrazione di attività  conoscenze  e  competenze  relative  alla filiera del settore conciario,  attraverso  la  creazione  di  idonee piattaforme e strutture di condivisione o  animazione,  in  grado  di favorire l'innovazione e l’internazionalizzazione delle  imprese  del settore conciario” nel  limite  del  30% delle  spese ammissibili complessive.


In relazione alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale eventualmente incluse nel progetto, sono ammissibili le seguenti ulteriori spese, nel limite del 30% dell'importo delle spese ammissibili del progetto: 
	a
	personale dipendente e collaboratori con contratto a progetto, con contratto di somministrazione di lavoro, ovvero titolare di specifico assegno di ricerca, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale incluse del progetto. 

Sono esclusi i costi del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali.

	b
	strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale.

	c
	contratti di ricerca «extra muros» aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte di un soggetto commissionario di attività ricerca industriale e sviluppo sperimentale tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato.

	d
	servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l'attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa l'acquisizione o l'ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-how, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato.


Inoltre, è ammesso alle agevolazioni anche un importo a copertura delle esigenze di capitale circolante, nel limite del 20% delle spese per gli investimenti. Le esigenze di capitale circolante devono essere giustificate nella proposta progettuale e possono essere utilizzate ai fini del pagamento delle seguenti voci di spesa: 
· materie prime, ivi compresi i beni acquistati soggetti ad ulteriori processi di trasformazione, sussidiarie, materiali di consumo e merci;
· servizi necessari allo svolgimento delle attività dell'impresa;     
· godimento di beni di terzi;     
· personale direttamente impiegato nella realizzazione dei progetti di investimento. 
Le spese devono: 
· essere sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione;
· essere pagate esclusivamente attraverso uno specifico conto corrente intestato all'impresa beneficiaria e con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l'immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura o al relativo documento giustificativo di spesa (bonifici bancari, SEPA Credit Transfer ovvero ricevute bancarie (RI.BA.). 
Non sono invece ammissibili le spese:

· relative a beni usati e a mezzi targati
· relative ad opere edili di qualsiasi tipo

· inerenti a beni la cui installazione e il cui utilizzo non è previsto presso la sede operativa prevista per la realizzazione del progetto
· sostenute attraverso il sistema della locazione finanziaria
· ascrivibili a titoli di spesa il cui importo sia inferiore a euro 500 al netto di IVA relative a imposte e tasse. L'imposta sul valore aggiunto è ammissibile all'agevolazione solo se la stessa rappresenta per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile.

D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda? 

R.4. La compilazione della domanda dovrà avvenire esclusivamente per via telematica, dalle ore 10:00 alle ore 17:00 di tutti i giorni dal lunedì al venerdì a partire dall’8 novembre 2022, mentre l’invio potrà essere effettuato a partire dal 15 novembre 2022 tramite la piattaforma online di Invitalia nella sezione “Fondo a sostegno dell’industria conciaria”, accedendo con:
· sistema pubblico di identità digitale (SPID), 
· o carta d’identità elettronica (CIE), 
· o carta nazionale dei servizi (CNS); 
L’accesso è riservato al rappresentante legale dell’impresa richiedente, come risultante dal relativo certificato camerale. Tali soggetti possono conferire ad altri soggetti delegati il potere di rappresentanza per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni.
L’iter di presentazione della domanda di agevolazione si articola in due fasi:

· compilazione della domanda di agevolazione a partire a partire dalle ore 10:00 dell’8 novembre 2022, 
· invio della domanda di agevolazione a partire dalle ore 10:00 del 15 novembre 2022.
Nella Fase di compilazione della domanda, l’impresa richiedente può:
· accedere alla piattaforma informatica;

· inserire le informazioni e i dati richiesti per la compilazione della domanda e caricare i relativi allegati;

· generare il modulo di domanda in formato “pdf” immodificabile, contenente le informazioni e i dati forniti dall’impresa richiedente e apporre la firma digitale;

· caricare la domanda firmata digitalmente e ottenere il “codice di predisposizione domanda” necessario per l’invio della stessa;

Nella Fase di invio della domanda, l’impresa richiedente può:

· accedere alla piattaforma informatica, accesso effettuato dal medesimo soggetto che ha compilato la domanda;

· inserire, ai fini del formale invio della domanda di agevolazione, il “codice di predisposizione domanda” ottenuto al termine della fase di compilazione;

· ottenere l’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, in formato “pdf” immodificabile, da parte della piattaforma informatica, con indicazione della data e dell’orario di invio telematico della stessa domanda.

Le domande di agevolazione devono essere accompagnate da una proposta progettuale, da compilare secondo le modalità e gli schemi definiti sul sito di Invitalia nell’apposita sezione, che deve contenere tra l’altro: 
· profilo dell’impresa richiedente;
· descrizione dell’iniziativa proposta e delle finalità previste, attraverso l’individuazione delle linee di attività funzionali al raggiungimento delle predette finalità e, in caso di progetto integrato di distretto, delle caratteristiche dell’integrazione;
· descrizione degli elementi necessari a determinarne il costo, la funzionalità e la coerenza delle spese del progetto.
Le domande di agevolazione, complete della proposta progettuale devono essere formulate secondo le modalità e gli schemi resi disponibili sul sito di Invitalia nell’apposita e devono contenere, tra l’altro:
· i dati anagrafici dell’impresa richiedente, del soggetto firmatario, del referente, del titolare effettivo;

· i dati principali del piano d’impresa proposto;

· il programma di spesa oggetto dell’iniziativa, con l’indicazione degli importi corrispondenti a ciascuna delle voci di spesa ammissibili;
· le agevolazioni richieste.
Per la conclusione della procedura è inoltre necessario, disporre di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) attiva e risultante.
La domanda dovrà essere firmata digitalmente, a pena di nullità, dal legale rappresentante del soggetto proponente. 

	ALLO SCHEMA DI DOMANDA DEVONO ESSERE ALLEGATI I SEGUENTI DOCUMENTI

	· proposta progettuale, redatta, sulla base della modulistica resa disponibile dal soggetto gestore Invitalia sul proprio sito internet;
· dichiarazioni Sostitutive di Atto Notorio (DSAN) sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa o dagli altri soggetti previsti, mediante firma digitale relative:
· ai requisiti di ammissibilità e agli impegni dell’impresa richiedente rispetto ai dati esposti e agli obblighi previsti dal decreto, nonché dal presente provvedimento;
· alla determinazione della dimensione di impresa;
· alle eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’investimento. La documentazione delle autorizzazioni oggetto delle predette dichiarazioni dovrà, in ogni caso, essere prodotta e sarà oggetto di verifica da parte di Invitalia in sede di erogazione del primo stato di avanzamento lavori;
· ai dati contabili, completi di stato patrimoniale e conto economico, utili per il calcolo del punteggio attribuibile per il criterio “Sostenibilità economica-finanziaria del progetto” di cui all’articolo 11, comma 2, lettera d), del decreto; 
· alle disposizioni in materia di antiriciclaggio;
· al casellario giudiziale e carichi e procedure liquidatorie;
· alla conformità agli originali della documentazione trasmessa;
· ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia per i soggetti sottoposti alla verifica di cui all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, qualora l’ammontare delle agevolazioni richieste sia di importo superiore a euro 150.000,00.


L’impresa richiedente è tenuta a comunicare a Invitalia tutte le modifiche riguardanti i dati esposti nella domanda di agevolazione e nella documentazione allegata che dovessero intervenire successivamente alla sua presentazione.
D.5. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?
R.5. L’agevolazione viene concessa sotto forma di contributo a fondo perduto e nella misura del 50% delle spese ammissibili, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento de minimis.

L’erogazione può avvenire in non più di due quote, a seguito della presentazione di apposite richieste da parte dell’impresa beneficiaria in relazione a spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto.
Il contributo è erogato, su richiesta dell’impresa beneficiaria, in stati di avanzamento lavori. Ai fini della richiesta, le imprese beneficiarie trasmettono, tramite la piattaforma informatica, le richieste di erogazione utilizzando gli schemi resi disponibili nella sezione “Fondo a sostegno dell’industria conciaria” del sito internet di Invitalia.

La prima quota, pari al 50% delle agevolazioni complessivamente concesse, è erogata, su richiesta dell’impresa beneficiaria, successivamente al sostenimento di spese pari almeno al 50% di quelle ammesse alle agevolazioni. Alla richiesta di erogazione, l’impresa beneficiaria è tenuta ad allegare i titoli di spesa, anche non quietanzati (resta fermo che a Invitalia è, in ogni caso, riservata la facoltà di richiedere all’impresa beneficiaria la documentazione attestante l’avvenuto pagamento dei titoli di spesa decorsi 6 mesi dalla richiesta di erogazione ed in assenza di presentazione di richiesta del saldo).
Contestualmente alla richiesta di erogazione, l’impresa beneficiaria richiede, altresì, la proporzionale erogazione delle agevolazioni commisurate alle esigenze di capitale circolante.
La quota a saldo può essere richiesta dall’impresa beneficiaria, entro 90 giorni dalla data di ultimazione del programma di investimenti, ed è trasmessa dall’impresa beneficiaria ad Invitalia unitamente:

· alla documentazione di spesa
· e ad una relazione tecnica sul progetto realizzato, contenente anche il quadro riassuntivo delle spese complessivamente sostenute, da redigere secondo lo schema che sarà reso disponibile sul sito internet di Invitalia. 

L’erogazione del saldo del contributo è subordinata alla dimostrazione da parte dell’impresa beneficiaria dell’effettivo pagamento di tutti i titoli di spesa, ivi compresi quelli non quietanzati presentati ai fini dell’erogazione precedente, mediante esibizione di documentazione attestante i pagamenti effettuati nonché delle quietanze di pagamento sottoscritte dai fornitori relative ai pagamenti ricevuti. 
Qualora l’impresa beneficiaria non sia in grado di fornire le predette quietanze è tenuta a darne motivata giustificazione. 
Nel caso in cui l’impresa beneficiaria richieda l’erogazione del contributo in unica soluzione, i titoli di spesa devono essere necessariamente accompagnati dalla documentazione che ne attesta l’avvenuto pagamento.

In occasione della richiesta di erogazione del saldo, Invitalia verifica altresì, attraverso i dati di bilancio ovvero delle scritture contabili afferenti al periodo di realizzazione del progetto, l’effettivo sostenimento da parte dell’impresa beneficiaria di spese riconducibili alle esigenze di capitale circolante per un importo almeno pari a quello riconosciuto come ammissibile nel provvedimento di concessione.

D.6. Quali sono i criteri di valutazione del progetto?
R.6. Le domande di accesso all’agevolazione sono valutate da Invitalia sulla base dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione.

Nella valutazione della domanda, Invitalia procede alla verifica dei requisiti di ammissibilità formali analizzando i seguenti elementi:
· l’esame della completezza e correttezza della documentazione fornita tramite la piattaforma informatica;
· il controllo del rispetto dei requisiti di ammissibilità del soggetto proponente
 .

In caso di esito positivo delle verifiche di cui sopra, Invitalia prosegue nell’esame di merito dell’iniziativa in funzione delle specifiche caratteristiche degli interventi sulla base dei seguenti criteri, e secondo i parametri per ciascuno di essi specificati nell’allegato n. 2:

· adeguatezza delle competenze tecniche, organizzative e gestionali dell’impresa proponente. A tale criterio è attribuito un punteggio da 0 a 20;

· chiarezza della proposta progettuale. A tale criterio è attribuito un punteggio da 0 a 15;

· qualità dell’idea progettuale. A tale criterio è attribuito un punteggio da 0 a 20;

· sostenibilità economica-finanziaria del progetto. A tale criterio è attribuito un punteggio da 0 a 20;

· ricadute positive sul distretto conciario di appartenenza. A tale criterio è attribuito un punteggio da 0 a 15;

· replicabilità delle soluzioni presso imprese del medesimo distretto conciario ovvero in altri distretti conciari. A tale criterio è attribuito un punteggio da 0 a 10.
Per le domande di agevolazione per le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito positivo, Invitalia procede alla registrazione dell’aiuto individuale nel Registro nazionale degli aiuti di Stato
, e, adotta il provvedimento di concessione delle agevolazioni, contenente:

· il costo del progetto ammesso alle agevolazioni, 

· l’importo delle agevolazioni concesse, 

· gli obblighi in capo all’impresa beneficiaria ai fini del mantenimento delle medesime, compreso l’obbligo di consentire i controlli e le verifiche di pertinenza di Invitalia, 

· nonché le cause di revoca dei benefici.

Per le domande che hanno ottenuto un punteggio inferiore al minimo previsto o ritenute comunque non ammissibili per insussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi, Invitalia comunica i motivi ostativi all’accoglimento della domanda
.

Infine, Invitalia procede a predisporre la relativa graduatoria in ordine decrescente sulla base del punteggio complessivo attribuito ai programmi di investimento, in relazione agli indicatori d.1) e d.2) del criterio di valutazione “Sostenibilità economica-finanziaria del progetto” di cui all’allegato 2. 
In caso di parità del punteggio attribuito ai programmi di investimento, ai fini dell’ammissione alla fase istruttoria, prevale il programma presentato dall'impresa iscritta da maggior tempo al Registro delle imprese.

D.7.
Quali sono i casi di revoca del contributo?

R.7. In generale il contributo potrà essere revocato in modo totale o parziale nei seguenti casi:
· verifica dell’assenza o della perdita di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non sanabili;

· false dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa beneficiaria;

· mancato rispetto dei limiti di cumulo delle agevolazioni 
;

· mancato adempimento degli obblighi a carico dei soggetti beneficiari
;
· apertura di una procedura di liquidazione volontaria o di altre procedure concorsuali con finalità liquidatorie;
· alienazione o destinazione ad usi diversi da quelli previsti nel progetto ammesso all’agevolazione delle immobilizzazioni materiali o immateriali oggetto dell’agevolazione, prima che siano decorsi 3 (tre) anni successivi alla data di erogazione dell’ultima quota delle agevolazioni;

· cessazione o delocalizzazione dell’attività economica agevolata al di fuori del territorio nazionale o comunque dell’ambito territoriale e funzionale del distretto conciario di appartenenza, nei 3 (tre) anni successivi alla data di erogazione dell’ultima quota delle agevolazioni;

· sussistenza di una causa di divieto in relazione alla normativa antimafia
;
· variazioni valutate da Invitalia come non compatibili con il mantenimento delle agevolazioni;

· egli altri casi di revoca, totale o parziale, previsti dal provvedimento di concessione, nonché in relazione alle condizioni e agli obblighi a carico dell’impresa beneficiaria ovvero derivanti da specifiche norme settoriali, anche appartenenti all'ordinamento europeo.
In caso di revoca totale, l’impresa beneficiaria non ha diritto all’eventuale quota residua ancora da erogare e deve restituire il beneficio già erogato, maggiorato degli interessi di legge e, ove ne ricorrano i presupposti, delle sanzioni amministrative pecuniarie
. In caso di revoca parziale, il Invitalia procede alla rideterminazione dell'importo delle agevolazioni spettanti e i maggiori importi di cui l’impresa beneficiaria abbia eventualmente goduto sono detratti dall’eventuale erogazione successiva ovvero sono recuperati.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 64/E del 3 Novembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta a favore delle reti di imprese agricole e agroalimentari, di cui all’articolo 1, comma 131, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per le reti di imprese agricole per il potenziamento dell’e-commerce.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di OTTOBRE dalla n. 530 del 28.10.2022 alla n. 541 del 31.10.2022, e nel mese di NOVEMBRE dalla n. 542 del 02.11.2022 alla n. 545 del 04.11.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Ottobre
· Risposte alle istanze di interpello di Novembre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 04.11.2022 AL 18.11.2022
	Giovedì 10 novembre 2022
	Ultimo giorno utile per la presentazione del 730 correttivo di tipo 2 all'Agenzia delle Entrate direttamente tramite l'applicazione web, dopo tale data il contribuente può inviare il modello Redditi. Si è in presenza di questa situazione quando, il sostituto d’imposta indicato comunica all’Agenzia un avviso di diniego nell’effettuare le operazioni di conguaglio fiscale, il contribuente riceve dall’Agenzia delle entrate una mail che lo invita ad accedere all’ultima dichiarazione 730 presentata per visualizzare comunicazioni importanti.

Il diniego del sostituto può verificarsi se dopo la presentazione della dichiarazione il contribuente ha un nuovo sostituto o nessun sostituto, per esempio perché ha cambiato lavoro dopo aver presentato il modello. In questa situazione è possibile:

· indicare un nuovo sostituto, inviando un modello 730 integrativo di “tipo 2”
· inviare un modello 730 integrativo di “tipo 2” senza indicazione del sostituto.

	Giovedì 10 novembre 2022
	Termine ultimo, per i Centri di assistenza fiscale e i professionisti abilitati, per la verifica della conformità dei dati esposti nella dichiarazione integrativa, per il calcolo delle imposte e per la consegna al dipendente o pensionato copia del modello 730 integrativo e del prospetto di liquidazione modello 730/3. Gli stessi soggetti devono inviare al sostituto d'imposta la comunicazione del risultato finale della dichiarazione e trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati contenuti nelle dichiarazioni integrative 730/2022 e i relativi modelli 730/4 integrativi.

	Giovedì 10 novembre 2022
	I sostituti d’imposta devono provvedere ad aggiungere alle ritenute le somme dovute a titolo di acconto per l’Irpef. Se la retribuzione è insufficiente per il pagamento delle imposte trattiene la parte residua, maggiorata dell’interesse nella misura dello 0,4 per cento mensile, dalla retribuzione del mese di dicembre.

	Martedì 15 novembre 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Martedì 15 novembre 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 15 novembre 2022
	Versamento 1° rata dell'imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2022 e predisposizione della perizia giurata di stima da un professionista abilitato.

	Martedì 15 novembre 2022
	Versamento 2° rata dell'imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2021.

	Martedì 15 novembre 2022
	Versamento della terza ed ultima rata dell'imposta sostitutiva prevista nella misura unica dell’11%, per la rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1° luglio 2020.

	Martedì 15 novembre 2022
	I soggetti titolari di redditi di pensione di importo non superiore a euro 18.000,00 annui, titolari di abbonamento alla televisione, entro tale data possono richiedere al proprio ente pensionistico di effettuare il pagamento del canone di abbonamento alla televisione, a partire dall'anno 2023, tramite ritenuta sulle rate di pensione, con modalità definite da ciascun ente pensionistico.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 6° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.
Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza, tuttavia il 30 luglio cadendo di sabato e tendo conto della proroga di Ferragosto slitta al 22 agosto 2022), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 6° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.
Per coloro che invece, hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo pagamento entro il 22 agosto 2022 (in quanto il 30 luglio cade di sabato), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono versare, a titolo di acconto, di una somma pari al 90% dell'imposta sulle assicurazioni dovuta per l'anno precedente, al netto di quella relativa alle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, tramite modello F24-Accise con modalità telematiche

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 9° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 2,64%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di ottobre 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di ottobre 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di ottobre 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di ottobre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti Iva trimestrali per opzione devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 3° trimestre, maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art.74, comma 4, D.P.R. 633/72. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

Contribuenti trimestrali speciali (naturali)
Per alcune categorie di contribuenti è prevista la possibilità di effettuare le liquidazioni con cadenza trimestrale, a prescindere dal volume di affari e senza l’applicazione degli interessi dell’1%. Si tratta, in particolare dei seguenti soggetti:

· distributori di carburanti

· autotrasportatori di merci conto terzi

· esercenti attività di servizi al pubblico

· esercenti arti e professioni sanitarie.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al terzo trimestre 2022, tramite modello F24.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24.

Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24, e l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente


DOMANDA �Contributo fondo perduto industria conciaria











COMPILAZIONE�dalle ore 10:00 a partire dall’8 novembre 2022 


INVIO�dalle ore 10.00 alle ore 17:00�(dal lunedì al venerdì)�a partire dal 15 novembre 2022 








VALUTAZIONE DELLE DOMANDE











CRITERI DI VALUTAZIONE E PUNTEGGI


�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15250/decreto-direttoriale-industria-conciaria-2022-allegato-2"��Allegato 2 del Decreto del Mise del 06.09.2022� 








� Articolo 769 Codice civile


� Articolo 782 Codice civile


� in tal caso la donazione si perfezionerà dal momento che l’accettazione verrà notificata al donante


� o eventualmente potrà essere indicato in una nota a parte sottoscritta dal donante, dal donatario e dal notaio


� Articoli 769 Codice civile e ss.


� ovvero il c.d. animus donandi.


� In sostanza, dunque, nelle donazioni indirette non si applicano le disposizioni in tema di forma, ma si applicano quelle sostanziali. Ad esempio, la donazione indiretta non può mai ritenersi nulla per il solo fatto che non sia stata realizzata per atto pubblico come quelle sulla revocazione per ingratitudine o sopravvenienza di figli e sulla riduzione per lesione della legittima.


� Articolo 783 Codice civile.


� L’imposta di donazione viene versata al momento della registrazione; se la donazione non eccede i limiti della franchigia, l’imposta di registro non è dovuta.


� Il notaio che ha redatto l’atto di donazione avrà l’onere di registrarlo all’Ufficio delle Entrate competente entro 30 giorni e provvedere al versamento dell’imposta, insieme all’imposta di registro nella misura fissa 200 euro.


 � Con riguardo a questo caso deve rilevarsi che è previsto l’esonero da tassazione delle donazioni indirette poste in essere al fine di dotare il donatario delle risorse occorrenti per la stipula di un atto soggetto a IVA o a imposta di registro proporzionale. 


� Pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 250 del 25 ottobre 2022.


� Che devono corrispondere ai sensi e per gli effetti dell’articolo 63 della legge n. 298 del 1974.


� la userID è costituita da 10 caratteri. 


� D.L. n. 17/2022 pubblicato in G.U. n. 50, 1° marzo 2022,


� L'additivo AdBlue (che permette di abbattere le emissioni inquinanti di ossidi di azoto NOx) è un componente necessario per il funzionamento dei mezzi di trasporto diesel di ultima generazione.


� Si evidenzia che le FAQ da seguire per la corretta compilazione dei files sono le stesse prodotte per il recupero del credito di imposta del 28% riguardante gli acquisti di gasolio riferiti al I° trimestre 2022.


� Per la compensazione non si applicano i limiti di cui alla L. 388/2000 e L. 244/2007.


� Istituita dall'�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/12571/sostegni-bis-legge-24-luglio-gu.pdf"��articolo 8 del Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73� le cui modalità di erogazione sono state definite dal MISE di concerto con il MEF con �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14179/dm-settore-conciario-30-12-2021"��Decreto del 30.12.2021� (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26.03.2022).


� di cui all'art. 1, commi 157 e 158 della Legge 178/2020.


� ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera d) del D.lgs. 231/2001 e successive modificazioni.


� con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale


� di cui al D.lgs. 159/2011.


� purché queste ultime siano strettamente connesse e funzionali alle finalità del progetto e comunque non preponderanti nell'ambito del complessivo programma di spesa, secondo quanto specificato dall'art. 8, comma 2.


� fatto salvo quanto previsto dal comma 1, lettera d) art. 8 in commento


� Cfr Domanda 4.


� ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115


� ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni


� articolo 13, Decreto del MISE di concerto con il MEF del 30.12.2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26.03.2022


� articolo 14, Decreto del MISE di concerto con il MEF del 30.12.2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26.03.2022


� ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e integrazioni


� ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modificazioni e integrazioni.
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